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SINTESI N. 109  DEL 19 GENNAIO 2005 - SALA MORANDO – congiunta con la V Commissione

ARGOMENTI TRATTATI
Audizione in ordine all’esaurimento e bonifica del sito ubicato presso la 

discarica consortile di Alice Castello (VC)

L’incontro è dedicato ad un’illustrazione da parte dei soggetti auditi delle problematiche dovute alla bonifica e all’inquinamento prodotto dalla discarica consortile di Alice Castello.

Intervengono all’incontro:

· Consorzio Comuni del Vercellese

· Provincia Vercelli

· ARPA

Viene sottolineato che la discarica è stata chiusa nel mese di agosto 2004 per esaurimento delle volumetrie autorizzate dal progetto originale. Una serie di esami effettuati hanno rilevato delle perdite nel suolo intorno alla discarica e delle sostanze inquinanti nella falda a valle.

Il Consorzio dei Comuni in tutti questi anni non ha accantonato risorse per la post-chiusura, per questo si trova in una situazione economica difficile.

La Provincia, inoltre, ha evidenziato che, a causa di tutta una serie di aspetti, è impossibile procedere con la bonifica. Unica alternativa all’opera di bonifica sembra essere il riempimento di una terza vasca.

L’Assessore fa presente che occorrerebbe fare una valutazione complessiva: verificare la causa delle perdite, le modalità di costruzione della discarica. Questi insediamenti sul territorio vanno, comunque, gestiti adeguatamente.

Ricorda che la bonifica di un sito inquinato può essere effettuata secondo differenti modalità e fasi che riguardano in particolare la messa in sicurezza e la bonifica vera e propria. La Regione esercita la programmazione ed il coordinamento della bonifica dei siti inquinati attraverso il Piano regionale (approvato con l.r. 42/2000) nel rispetto degli indirizzi dell’art. 17 del decreto legislativo 22/1997 e del decreto ministeriale 471/1999. La competenza operativa è dell’amministrazione provinciale. 

Con il piano delle bonifiche la Regione interviene con l’obiettivo di risanamento ambientale, per quanto possibile, di aree del territorio regionale che sono state inquinate da interventi accidentali, dolosi, sovente illegali, determinando situazioni di rischio, sia sanitario che ambientale. Generalmente si tratta di situazioni ove è in corso di recupero di somme, come nei casi di fallimento, oppure nel caso di inquinamenti in cui il responsabile non è identificato. Sono stati anche individuati criteri e modalità di presentazione ed utilizzo delle garanzie finanziarie per la realizzazione ed il completamento di interventi di bonifica di siti inquinati.
L’azione prevista dal piano comprende quattro fasi:

1. anagrafe dei siti inquinati.

2. caratterizzazione da parte dell’ARPA.

3. individuazione delle priorità.

4. rapporto con le autorità locali.

Nel caso specifico, è necessario valutare tutte le possibilità previste nei rapporti contrattuali con il soggetto gestore e nelle strategie di gestione del Consorzio per trovare soluzioni, in quanto un intervento finanziatore risolutivo è difficile.

Gli auditi sottolineano che:

· un progetto per opere di bonifica ed adeguamento della discarica è stato previsto a seguito dell’approvazione del piano di caratterizzazione;

· non si tratta semplicemente di un caso di gestione post-chiusura, ma di un continuo inquinamento del sito che preoccupa tutta la provincia di Vercelli;

· in seguito a monitoraggi dell’ARPA è emerso che, in modo particolare a valle, alcuni parametri di sostanze inquinanti superano i limiti dei valori di riferimento determinando, perciò, una situazione di non conformità;

· per un 20-25 % la discarica è stata utilizzata anche dalla Regione per raccogliere i rifiuti provenienti da altre province piemontesi.

Al fine di trovare una soluzione adeguata sia da un punto di vista ambientale che sanitario, dopo avere focalizzato l’argomento e le criticità del caso, si prevede un ulteriore incontro di approfondimento tecnico, presso gli uffici della Giunta, per valutare la questione dell’onere della bonifica di urgenza e verificare se il caso specifico possa rientrare nella casistica in cui la Regione può intervenire. 
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